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1.  Sport e inclusione 

Il progetto si colloca all’interno del complesso di proposte di intervento finalizzate al recupero 
delle aree urbane, tramite la realizzazione e l’adeguamento di impianti sportivi, da finanziarsi 
nell’ambito del “PNRR - Sport e Inclusione sociale”. MISURA M5C2 INVESTIMENTO 3.1 - CLUSTER 
1 E 2. PARCO DELLO SPORT E DELL’EDUCAZIONE AMBIENTALE. 

Il progetto del Parco dello Sport e dell’Educazione Ambientale prevede l’allestimento di aree 
attrezzate per l’attività sportiva all’aperto all’interno del Parco del Meisino, al fine di promuovere 
l’avvio e la fruizione dell’attività sportiva in un contesto naturalistico di elevato pregio quale 
fattore di educazione ambientale e di consapevolezza e sostenibilità nonché di favorire 
l'inclusione e l'integrazione sociale, con particolare attenzione alle persone svantaggiate e 
portatrici di disabilità. 

In tal senso i valori naturalistici tipici del Parco del Meisino vengono a costituire la cornice ideale 
all’interno del quale concepire la pratica sportiva in chiave di educazione al rispetto della natura 
e quale fattore di benessere psico-fisico. 

Nel caso specifico, la presente relazione illustrativa si riferisce alle opere in progetto che 
rientrano all’interno del Cluster 2, all’interno del quale ricadono gli interventi di riqualificazione 
degli edifici dell’ex Galoppatoio militare i cui spazi sono adibiti a polo di educazione e di 
informazione ambientale, comprensivo di spazi per la didattica e per incontri. 

Il complesso diventa quindi il centro direzionale e di servizio per tutte le attività di avvicinamento 
allo sport che, a seguito dell’intervento, si svolgeranno all’interno del parco.  

1.1. Area di intervento 

L’area di intervento è compresa tra corso Don Luigi Sturzo, Borgata Sassi e le rive del Po, 
nell’ambito della Circoscrizione 7 della Città di Torino. Il territorio della Circoscrizione è molto 
ampio e complesso con circa il 50% della collina torinese ed una parte piana attraversata dal Po 
e dalla Dora che vi si getta nell’area Colletta - Meisino subito seguita dalla Stura e alterna poche 
zone degradate, alcune aree di edilizia popolare e molti edifici di qualità o di grande pregio. 

Si tratta di un’area a forma semicircolare delimitata dalla Collina Torinese e dall’arco del Po. 
All’interno del parco del Meisino, ad Ovest, nella parte più vicina al fiume Po, si trova l’area dell’Ex 
Galoppatoio militare, oggi area ricoperta da una fitta vegetazione. Una lunga pista ciclo-
pedonale costeggia tutto il parco, valicando con passerelle i torrentelli Sant’Anna e Costaparigi, 
entrambi scendenti a valle dalla collina di Superga. 
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 Aree di progetto: Cluster 1 (giallo), Cluster 2 (rosso) 

 

Segue un’immagine con la divisione tra le particelle catastali a cui afferiscono i due cluster, 
secondo la seguente lista: 

Cluster 1: 

Foglio 1191 partt. 5-6-9-10-12-36-37-38-39 

Foglio 1142 partt. 1-11-12-13-17-18-19-20-21-24-9 parte-22 parte-23 parte 

Foglio 1140 partt. 1-2-6-7-8-48-116-118-195-196-197-198-200-201-210-211- 

213-251-252 

Cluster 2: 

Foglio 1191 partt. 1-2-3 

Foglio 1142 partt. 5-8-9 parte-10-22 parte-23 parte 
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Particelle catastali Cluster 1 e Cluster 2 (verde) 
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1.2. Introduzione al progetto 
Il valore storico, naturalistico e ambientale del Parco del Meisino ne fa un patrimonio unico a 
livello urbano – e non solo - da maneggiare con cura, attenzione e disponibilità progettuale.  

Il progetto contribuisce a dare nuova vita ad una località con potenzialità di utilizzo sportivo nel 
pieno rispetto dell’ambiente circostante, fornendo così un’occasione per la crescita dei gruppi 
sportivi locali e favorendo l’attività all’aria aperta. 

Le tematiche fondanti del progetto e che attraverso i sopralluoghi sono emerse anche dai fruitori 
del parco, riconosciuto come uno spazio interessante ma al contempo notevolmente precario:  

 L’ex galoppatoio militare è in avanzato stato di degrado edilizio e strutturale ed oggetto 
di occupazione abusiva. 

 Il parco è diviso in due parti dalla viabilità automobilistica urbana senza alcuna possibilità 
di attraversamento se non attraverso il sottopasso del ponte diga. 

 Una parte non indifferente del parco è occupata da attività incongrue sia residenziali che 
artigianali/commerciali su cui la Città ha posto specifica attenzione. 

 Interventi poco attenti hanno inserito sul lungo fiume specie vegetali allotropiche e 
invasive. 

 Le attrezzature oggi disponibili per attività naturalistiche, ludiche e sportive sono 
mancanti o comunque poco sviluppate rispetto alle potenzialità del sito. 

 Attraverso tale area passerà la ciclopista VENTO, a collegamento tra Venezia e Torino. 

Sempre durante i sopralluoghi si è potuto notare come la natura abbia avuto un ruolo 
fondamentale nel riappropriarsi degli spazi antropizzati nel corso del tempo. 

Il complesso di edifici sarà oggetto di risanamenti strutturali e conservativi dei corpi di fabbrica 
esistenti, dei quali le destinazioni d’uso saranno progettate in funzione delle nuove attività inserite 
all’interno del parco. Gli interventi previsti restituiranno una immagine nuova al complesso grazie 
alle nuove funzioni ed ad un ridisegno complessivo anche degli spazi aperti.  

Sarà anche valorizzato l’aspetto storico-culturale: sono infatti presenti nelle zone di parco limitrofe 
all’area dell’ex-Galoppatoio manufatti militari ( rampe per esercitazione per cingolati o mezzi 
analoghi) che saranno messi in sicurezza e con interventi di recupero a conservare il loro carattere 
attuale di rovine integrate nel paesaggio naturale. 
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1.3. Temi forti del progetto 

1.3.1. Aspetti di indirizzo dei temi economico finanziari del PNRR 

Al fine di garantire un connubio tra sport e la naturalità del parco, le attività al suo interno 
saranno esclusivamente “orientative”. Tale tema porta a garantire esperienze per i più piccoli, 
per i giovani e non, e con grande attenzione verso le persone con disabilità. 

Si tratta di uno spazio dedicato ad attività sportive complementari, mai agonistiche, che 
permettono al fruitore di sperimentare discipline non così diffuse nella pubblica disponibilità 
della Città. Per tale ragione si propongono le infrastrutture, removibili e modificabili, che non 
siano impattanti sulla naturalità del parco.  

 

1.3.2. Approcci architettonici e paesaggistici 

Tale contesto può essere suddiviso su alcuni livelli fondamentali: 

 La Natura, decisamente rigogliosa in un contesto Cittadino i cui parchi urbani sono quasi 
totalmente antropizzati nell’impianto e nell’immagine 

 L’architettura esistente, da restaurare e distinguere in maniera ben definita dal nuovo, 
ragion per la quale, con la nuova passerella, le nuove sopraelevazioni o altri manufatti 
non si concede spazio alla mimesi o alla mistificazione.  

 Lo sport, le cui attrezzature e infrastrutture saranno segni “deboli” sul territorio per scelta, 
si evitano elementi tecnologici o cementificazioni. Il maggior numero possibile di 
elementi è in appoggio a terra, smontabile, spostabile e aggiornabile, al fine di non 
impattare sulla naturalità del parco. 

 I percorsi tendenzialmente restano quelli propri della storia del sito, segni spesso 
realizzati in modo non preordinato da progetti ma soltanto dall’uso umano e per questo 
più funzionali e persistenti. 

1.3.3. Edifici Ex-Galoppatoio Militare 

Si tratta di un complesso di edifici realizzati o modificati dai precedenti proprietari dell’area. Nel 
corso del tempo sono state create diverse stratificazioni edilizie, delle quali vengono individuate 
quelle di maggior interesse storico e culturale, possibilmente corrispondenti alla Fondazione 
originaria. 

 Su tali stratificazioni si fonda il Progetto ispirato al concetto di “restauro e risanamento 
conservativo” come prescritto dalle norme sia del PRGC vigente che del Piano d’Area 
del Parco. 
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 Secondo tali normative è consentito il trasferimento della Superficie Lorda di 
Pavimento (SLP) alla quota di sicurezza idrogeologica all’interno della sagoma 
planimetrica dei manufatti esistenti, senza incremento della consistenza edilizia ciò 
perché al piano terra gli spazi sono potenzialmente oggetto di esondazione. 

In estrema sintesi:  

 
Saranno oggetto di demolizione tutte le superfetazioni ed i manufatti incongruenti 
con la morfologia edilizia originaria, e dell’intero corpo D; 

 Sarà conservata e sarà oggetto di restauro la palazzina centrale originale della cascina 
Malpensata (Edificio B), oltre alla cosiddetta Casa Reale (Edificio F); 

 Tutti gli altri edifici (A, C, E, G) saranno oggetto di interventi di restauro dei lacerti 
murari di chiara originalità che costituiranno il perimetro coperto o scoperto: verranno 
conservate le porzioni di muratura in ciottoli di fiume o mattoni pieni mentre verranno 
demolite le porzioni in mattoni forati. Verrà inoltre conservato e restaurato l’affresco 
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sulla facciata ovest della palazzina centrale, i cui soggetti sono un portale e un cavallo 
rampante. 

 Il piano terra, esondabile, sarà disponibile per la distribuzione degli ambienti 
soprastanti e per attività senza presenza continuativa di persone (depositi); 

 Piani superiori: è prevista la creazione di sale multifunzionali per lo svolgimento di 
attività didattiche e di terrazze ai fini della fruizione e osservazione 
naturalistico/didattica del contesto circostante; gli ambienti interni dell’edificio B 
saranno adibiti a spazi di servizio; 

 Aree esterne: viene sistemata la corte tra gli edifici esistenti (lato est) e viene realizzata 
una area esterna parzialmente pavimentata dal lato ovest, chiusa da una nuova 
recinzione metallica leggera, e adibita a giardino e a spazi per lo svolgimento di 
attività di fitness in area attrezzata e arrampicata su apposita parete da realizzare sui 
muri da mantenere degli edifici C e B. 

 

1.3.4. Attività sportive e loro inserimento 

La gerarchia progettuale individuate, alla base dell’impostazione concettuale condiziona ad una 
minimizzazione dell’impatto naturalistico dell’attività motoria e di avviamento alla pratica 
sportiva. All’interno del progetto le attività e gli sport individuate trovano congrua declinazione 
progettuale.  

Come richiesto dalla civica amministrazione il progetto prevede la realizzazione di una “cittadella 
dello sport e dell’educazione ambientale”, in tale contesto gli edifici si collocano come spazi a 
sostegno delle attività che per la maggior parte avranno luogo all’aria aperta. Tali attività 
includono anche quelle di orienteering o di scoperta del parco per i più piccoli, che, nel caso in 
cui fosse necessario, potranno svolgersi all’interno, grazie alla messa a disposizione di ampie 
sale multifunzionali. Inoltre, vista l’opportunità di collegamento tra la VenTo-Eurovelo 8, gli 
edifici esistenti saranno anche in grado di accogliere i cicloturisti in arrivo o in partenza, 
attraverso spazi dedicati all’informazione, alla riparazione, al ricovero. 

1.3.5. Aree “verdi” 

Gli elaborate grafici esplicano al meglio la destinazione e il ripristino e miglioramento che avverrà 
nelle varie zone. Nell’area dell’Ex-Galoppatoio Militare si provvede alla progettazione del verde 
sia all’interno della corte esistente, attraverso la piantumazione di nuovi alberi, sia nello spazio 
esterno confinato da realizzare dal lato ovest.  
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L’approccio progettuale si ispira alla rilettura del verde rustico dei cascinali della pianura padana 
superiore con alberi autoctoni tipici delle nostre campagne come Malus domestica e Morus alba 
(meli e gelsi).il tutto cucito con aree verdi e spazi comuni progettati nell'ottica della loro totale 
fruibilità anche da parte di portatori di handicap visivi e motori.  

All’interno del cortile principale, la grande aiuola centrale sarà rinverdita con un prato 
ornamentale, mentre Il muro di confine verso l’ingresso sarà invece rinverdito con il 
Rhyncospermum jasminoides (falso gelsomino) sempreverde e dalla fioritura abbondante e 
profumatissima, o con una siepe sempreverde.  

Nel cortile retrostante agli edifici, è prevista la piantumazione di 8 esemplari di Quercus petraea 
(rovere) per creare comunque una continuità ecologica e visiva con l’esterno e soprattutto per 
creare zone ombreggiate dove poter sostare e rilassarsi. 

Il Viale d’accesso all’ex Galoppatoio verrà sistemato sia a livello di accessibilità sia dal punto di 
vista del verde con l’inserimento di nuovi alberi ad integrazione di quanto già esiste. 

 

1.3.6. Accessibilità per tutti 

Lo scopo progettuale è quello di garantire nuovi spazi all’interno della città per l’avvicinamento 
allo sport e di conseguenza favorire una maggiore inclusione e integrazione sociale; per queste 
ragioni grande interesse è stato posto durante la progettazione verso l’abbattimento delle 
barriere architettoniche. L’area sportiva della quale gli edifici esistenti e restaurati fanno da 
sfondo è, come richiesto dalla Civica amministrazione, un’area all’interno della quale lo sport è 
un diritto di tutti, perciò gli spazi saranno tutti perfettamente raggiungibili anche da persone 
con disabilità. 

1.3.7.  Aree a parcheggio 

Vengono identificate come aree a parcheggio le tre aree esistenti: una di maggiori dimensioni 
di fianco al cimitero Sassi, una vicina al sottopasso del ponte Diga e infine una vicino alle scuole 
primaria e d’infanzia. Vengono inoltre identificati sette accessi principali all’area pedonale da 
strade carrabili. Vengono previste 2 rotatorie per favorire una migliore fluidità del traffico 
veicolare entrambe su via Nietzsche. La prima venendo da sud, superato il parcheggio del 
cimitero Sassi dove attualmente la strada è chiusa con dei dissuasori, il secondo venendo da 
nord ad incrocio con la strada di accesso alle residenze private. 
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2. Attestazione dei progettisti 

Tenuto conto che gli interventi in progetto sono opere pubbliche, assistite dalla Verifica preventiva 
della progettazione (ex aft. 26 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) e che, pertanto, come previsto dall’art. 7, 
comma 1 lettera c del D.P.R. 06.06.2001, n. 380 non si applicano i disposti del Titolo II del decreto 
stesso, si attesta che:  

 le opere in progetto sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e adottati dalla Città, 
nonché al Regolamento Edilizio n. 302 ed al Regolamento d'igiene n. 30 in vigore; 

 le opere in progetto sono conformi agli strumenti urbanistici sovraordinati ed in particolare 
al Piano d’Area dell’Ente di gestione del Parco del PO, come da scheda di conformità allegata,  
e al Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI). La verifica delle prescrizioni delle Norme 
Tecniche del PAI è oggetto di specifica relazione a firma di professionista abilitato. 

 L’ex Galoppatoio Militare e l’area a Parco ricadono nelle aree tutelate con: - D.M. 
dell’11/01/1950 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico delle sponde del Po nel tratto 
che il fiume attraversa la città di Torino” ed è soggetto alle prescrizioni specifiche riportate 
nella scheda A140 del Catalogo dei Beni Paesaggistici del PPR; - D.M. dell’11/11/1952 
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona collinare sita nell’ambito del Comune 
di Torino” ed è soggetto alle prescrizioni specifiche riportate nella scheda A141 del Catalogo 
dei Beni Paesaggistici del PPR; 

 I beni paesaggistici interessati dalle opere in progetto rientrano nella tipologia prevista 
dall'art. 134 del D. lgs. 42/2004 e s.m.i. "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137” e, pertanto, necessita di autorizzazione 
paesaggistica di cui all'art. 146 del citato decreto; 

 la parte compresa tra il fiume Po e il corso Don Luigi Sturzo ricade nella Zona di Protezione 
Speciale ZPS, denominata Meisino (confluenza Po-Stura), istituita nel 1999. Per tale 
motivazione il progetto è sottoposto alla preventiva Valutazione di Incidenza, il cui 
procedimento dovrà essere concluso prima dell’approvazione del progetto defintivo. 

 l'intervento rispetta il criterio dell’accessibilità, come indicato dal D.P,R. 24luglio 1996, n. 503;  
 le opere in progetto prevedono interventi strutturali di cui all'art. 64 del D.P.R. n. 380/2001 e 

s.m.i. e quindi sono soggette alla denuncia e/o autorizzazione prima de/l'inizio dei lavori; 
 le opere in progetto rispettano i criteri ambientali minimi (CAM) come previsti dal DM 11 

ottobre 2077;  
 Il progetto rispetta il principio cardine del PNRR – Do Not Significant Arm (DNSH) come 

risulta da specifico elaborato. 
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